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ne 


La frutta: lavarla bene 


Occorrerebbero più fondi per 
Continuare nei controlli su tutto 
!l territorio nazionale, non solo 

U alcuni mercati, e a campio- 
©, come oggi avviene nella 
Prassi di norma. 
ierdura. Gli ortaggi sono più 
i Ofarmaci-free rispetto alla frut- 
a. L'inquinamento è più basso 
Nelle verdure, 11,1% dei cam- 
Pioni, contro l’1,5% della frutta. 
piReggiori: il sedano (7,1%) la 
letola da costa (5,1%), lascaro- 
a (4,2%), la rucola (3%), la lat- 
Uga (2,5%), il cetriolo e il radic- 
Chio (1,5%). i fagiolini (1,2%) le 
Patate (1,2%), il cavolfiore e il 
Melone (1,1% ciascuno). «Libe- 
li», al top peperoni, melanzane, 
“avoli, finocchi, asparagi, spina- 
“ì, bietole da foglia, fagioli, ci- 
Sla, carciofi, funghi coltivati, 
imelli, ceci e lenticchie. Tracce 
eg S8, anche se sotto la soglia 
nc lUindi considerati regolari, so- 
Pior ate invece rilevate nei cam- 
ne i anche di pomodori, zucchi- 
€ carote. 


TE CAFFE?. Una bevanda 
una Sstica, da fine pasto o per 
lg Sferzata di vitalità durante 
MALCEO. Molti dicono che “fa 
ing: vero? Sì, se ingerito 
ne” antità eccessiva. “Fa be- 
E ll caffè è una sostanza 
gene etta “nervina”, agisce, in 
Prova l® sui centri nervosi, 
Sere ‘cando un senso di benes- 
lazio e mentale. La sti- 
na» fOne è data dalla”caffei- 
Circa FA tazzina ne contiene 
tant, Cg..e la sua azione ecci- 
» da una a due ore, provo- 
eni risveglio delle facoltà 
za ali, allontana la sonnolen- 
Chic: Stanchezza fisica e psi- 
Zia a, la depressione, poten- 
îa, la memoria, l’apprendi- 
Ita to, l'intuizione e la concen- 
sep one, facilita la percezione 
8 poriale, attenua le cefalee 
c: di icranie in genere. E’ 
attapo onica e potenzia il tono 
loso senza alterare la 


LA FRUTTA 
E LA VERDURA 


IL PICCOLO 


Cibi e bevande 


biologiche 


MANGIARE & BERE ® LE SCHEDE DEI PRODOTTI 


SPECIALE A CURA DELLA A.MANZONI a Cc. PUBBLICITA’ 


Attenti ai fitofarmaci 


basta saper scegliere bene 


FRUTTA e ortaggi più sicuri sulle tavo- 
le degli italiani: mandarino e banana so- 
no i prodotti che ai controlli ufficiali non 
hanno presentato irregolarità, cioè pre- 
senza di residui di fitofarmaci, come pu- 
re peperone, melanzana, cavolo, finoc- 
chio. AI contrario attenti a kiwi, ciliegia, 
fragola, uva, albicocca e, tra gli ortaggi, 
sedano, bietola da costa, scarola, ruco- 


la, lattuga, risultati, in piccola percentua- 
le, quelli con livelli di residui di agrofar- 
maci superiori alla norma. E’ quanto 
emerge dal rapporto annuale del ministe- 
ro della Salute relativo al 2001 sui con- 
trolli dei residui di prodotti fitosanitari ne- 
gli alimenti di origine vegetale. L’analisi 
si è svolta su 8.857 campioni di frutta, or- 
taggi, cereali, olio e vino. 


zio, » Se assunto con modera-' 


Se di qualità e tostato correttamente 


Il caffè non fa male 
Ma non esageriamo 


Il caffè, un corroborante 


pressione, migliorando anche 
la circolazione delle corona- 
rie. In quantità eccessiva pro- 
Voca tachicardia. Un’altra av- 
vertenza: prendetelo di qua- 
lità per evitare tostature e ad- 
ditivi inquinanti. 


«Una mela 
al giorno 
toglie 

il medico 
di torno», 

a patto di 
lavarla bene 
e sbucciarla 


A destra 
altre mele 
trattate con 
antimuffe. 
La frutta bio 
magari 
èbacata 

ma più sana 


IL PICCOLO I 


La direttiva Ue 


Cioccolato 
senza 
il cacao 


L’EUROPARLAMENTO ha 
deciso: il cioccolato europeo 
può essere “tagliato” con so- 
stanze diverse dal burro di 
cacao. Ha approvato la tesi 
di 7 governi del Nord Europa 
approvando la direttiva che 
consente l’aggiunta di un 
5% di materie grasse vege- 
tali diverse dal burro di ca- 
cao, l’unica ammessa dai 
buongustai. E’ la sconfitta 
del cioccolato Doc, quello pu- 
ro. Non è passata nemmeno 
la richiesta di una indicazio- 
ne chiara sull’etichetta della 
presenza di altre materie ve- 
getali (che figureranno inve- 
ce in piccolo sulla lista degli 
ingredienti). Respinta anche 
la pretesa di vietare l’inclu- 
sione di organismi genetica- 
mente modificati fra le mate- 
rie alternative. 

Resta una consolazione: 
nulla vieterà all’Italia di con- 
tinuare a produrre il ciocco- 
lato con il burro di cacao. La 
difesa, come sempre, sta nel 
consumatore: su tutte le con- 
fezioni ci sarà scritto «Cioc- 
colato» ma se guarderete be- 
ne nella lista degli ingredien- 
ti, magari con una lente d’in- 
grandimento, potrete evitare 


il prodotto con i grassi vege- 
tali. 


| prodotti conservati con residui di antimuffe 


LA FRUTTA La garanzia tota- 
le non esiste, potrebbe venire 
solo dai controlli a tappeto siste- 
matici e continui. Il prelievo a 
campione è abbastanza aleato- 
rio e soggetto a intrighi truffaldi- 
ni, Sulla sicurezza alimentare, 
l’Italia è prima in Europa, dove 
la percentuale dei prodotti con 
troppi residui di fitofarmaci è 
stata di circa il 3,5% contro, 
11,3% del nostro paese. 

. L'Agrofarma, la società che 
raggruppa i produttori di farma- 
ci per le piante è impegnata a ri- 
durre la potenza dei medicinali 
sempre più specifici e mirati, 
ma spesso il produttore non ri- 
spetta le prescrizione e pensa 
che sia meglio abbondare. 

| vegetali italiani in verità so- 
no sempre più sicuri ma al mo- 
mento della scelta può essere 
utile prediligere i prodotti che i 
controlli della sanità pubblica 
hanno scoperto essere i meno 
contaminati dai pesticidi e dai fi- 
tofarmaci, le cui tracce, anche 


e 


TRIESTE 


Preferite sempre la frutta di stagione, meno trattata con antimuffe 


se in diminuzione, continuano a 
essere presenti in molti prodot- 
ti. Frutta e verdura, avvertono 
gli esperti del ministero della 
Salute, risentono delle condizio- 
Ni climatiche e di tante variabili 
che ogni anno incidono diversa- 
mente in agricoltura ma i dati 


Via Flavia, 118 


Tel, 040.2821128 


più recenti, quelli del 2001, asse- 
gnano alla maggior parte dei ve- 
getali in commercio in Italia il 
massimo dei voti in relazione al- 
l'Europa. 

Per tutti, comunque, meglio ri- 
spettare alcune regole generali: 
scegliere sempre i prodotti di 
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IMENSIONE 3000 


CONCESSIONARIA NISSAN PER TRIESTE - MONFALCONE - GORIZIA - CERVIGNANO 
Via 3° Armata, 95 Tel. 0481.523574 


GORIZIA 


stagione (sono quelli meno trat- 
tati), spucciare accuratamente e 
lavare sempre ciò che si vuole 
mangiare. 

Frutta. Maglia nera ai kiwi: 
con il 3,1% di campioni contami- 
nati si sono dimostrati i peggio- 
ri. Subito dopo compaiono le ci- 
liegie (2,7%), le fragole (2,6%), 
l'uva e le albicocche (entrambe 
2,5%), le mele (1,7%) e i pom- 
pelmi (1,4%). Mandarini e bana- 
ne sono invece nella lista dei 
top della sicurezza. Per tutti gli 
altri qualche lieve traccia pur 
sempre esiste, anche se al di 
sotto dei limiti consentiti dalla 
legge e quindi tale da considera- 
re nella norma il campione. 

Olio e vino. L'olio extra vergi- 
ne di oliva, quello di oliva e l’o- 
lio di semi sono risultati tutti al 
100% regolari. Nessun fitofar- 
maco ha inquinato la loro qua- 
lità. Il vino non ha ottenuto gli 
stessi risultati: su 817 controlli 
9, cioè l'1,1%, aveva residui dei 
trattamenti alle viti. 


MONFALCONE Via Boito, 30 
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Frutta di stagione? «Pulita» | 
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TUTTO SUL VINO 
E L'OLIO D'OLIVA 


IL PARADISO terrestre per gli antichi 
Greci era l’Italia: la chiamavano Enotria, 
«terra del vino». Credevano che la be- 
vanda fosse un nettare per gli dei, e la of- 
frivano come un premio prezioso ai vinci- 
tori dei giochi olimpici. Dopo i Greci, 
grandi viticoltori Etruschi e Romani. Pli- 
nio, nel | secolo d.C., contava 91 uve di- 
verse, 50 vini pregiati (che oggi noi rifiu- 


Oggi l’Italia è il primo produt- 


La qualità è «oro» 
e Doc e Igt fanno cassetta 


terminata regione, con un “disci- 
plinare”: uve per ettaro, resa 


teremmo, il sistema di vinificazione e di 
degustazione era molto diverso) e una 
lunga serie di vini minori. 1 Romani 
esportavano vino in Gallia, la Francia. 
Dal porto di Albinia, all’Argentario, parti- 
vano le navi cariche di anfore vinarie. Ar- 
rivavano a Marsiglia, risalivano la Loira 
e sbarcavano il carico a Bibracte, in Bor- 
gogna. Il vino per i Galli era pessimo. 


La guida ai o 
Il meglio? 
Consulta 
l’Espresso 


IL VINO «giusto», difficile 
trovarlo. Il Gruppo Editoriale 
«L'Espresso» pubblica la 
«Guida ai vini d’Italia» diret- 
ta da Enzo Vizzari. La guida 
è scritta da ispettori che gira- 
no nelle cantine italiane as- 
saggiando personalmente le 
bottiglie proposte. Dopo una 
presentazione delle zone vi- 
nicole, dei disciplinari di pro- 
duzione e dei vini, nella pri- 


La classificazione | 


Raccolta 
dolce, 
olio super 


LA QUALITA’ dell’olio è de 
terminata dalla maturazione © 
salubrità delle olive, dal mod0 
in cui come sono raccolte (il me 
glio è a mano, senza traumi;, c0° 
sta, ma dà risultati eccezionali 
di qualità), dal trasporto e dallà 
movimentazione corretti, dal’ 
tempo che intercorre tra la ra 
colta e la frangitura, dai metodi 
di spremitura. 

Dopo la cernita e il lavaggio 


GI 


tore del mondo, con una quan- 
tità media annuale di 70 milioni . uva/vino, gradazione, percen- | vini italiani ma parte del volume ci sono la separazione dalle foglie e dd 
di ettolitri. Il vino è una produ- tuali di altre uve, ecc. Il “Comita-  primeggiano i risultati dei “banchi di as- | picciolo, le olive sono frante £ 
zione protetta, sia dalle leggi ita- to di Degustazione” della Cciaa nel mondo. saggio” di 14.500 vini. forte pressione. 
liane che da quelle comunitarie, controlla e assegna il contrasse- Nella foto Segue la classifica dei vini Una volta la potenza delle m& 
con Doc e Docg sorvegliati dai gno numerato del Consorzio. Lino Maga per. denominazione. Il mi- cine era bassa, dalla prim 
Consorzi di Tutela. Docg, Denominazione d’Origi-  vignaiolo glior Cabernet? Nome, Doc o spremitura si ricavava il 40% 
La legge italiana classifica il ne Controllata e Garantita. Con-  dell’Oltrepo Docg, azienda Tal dei Tali, dell’olio disponibile. EA 
vino in 5 categorie. trollati, questi vini Doc da alme- zona Friuli, indirizzo della l'«Extravergine di prima sprem! i 
Vini da tavola: senza indica- no 5 anni, devono essere di par- qualitativo». Per la Ue le due Spumanti. Bianchi, con base cantina, ecc, voto: 16.5/20. tura a freddo». Con l’aggiunta di iL 
zione di provenienza, generici. ticolare pregio, documentato classifiche sono unificate nella di pinot nero o grigio. «Naturali» Una seconda classifica ordi- acqua bollente si otteneva anco pi 
Igt, Indicazione Geografica Ti- dalle Commissioni di Degusta- Vqprd, Vini di Qualità Prodotti in se ricchi di bollicine di anidride na i vignaioli: il “re” in asso- ra olio di seconda o terza tol° Ù 
pica. Per l’85% dalla zona di de- zione e dalle analisi, di cui una Regioni Determinate. ; carbonica per fermentazione in luto, i vini che produce, tutti i chiatura. Ora si ottiene quasi tu! È 
nominazione, rispettano regole organolettica, partita per parti- Vini speciali. Sono i liquorosi bottiglia (Champenois) o in auto- dati utili al consumatore, i to Extravergine, con un’unic@ Ò 
predefinite. Se il vignaiolo è ca- ta, prima dell’imbottigliamento. (passiti), aromatizzati (chinati), clave (Charmat). voti. Quattrocento schede il- spremitura continua a freddo: n 
pace nei “tagli”, spesso, come Il contrassegno porta l’emble- spumanti e frizzanti, i “Novelli” Frizzanti. Naturali o gassifica- lustrano nei particolari le Solo il residuo, la sansa, si lav0 Al 
in Campania, vini eccezionali. ma della Repubblica. La Doc as- derivati dalla macerazione car- ti, con diversa lavorazione e mi- aziende in base alla classifi- ra diversamente con successiv? di 
Doc, Denominazione di Origi- sicura l'origine del vino, la Do-  bonica dei grappoli interi di vari . nore sovrapressione rispetto ca riportata. raffinazioni. si 
ne Controllata. Da uve di una de-  cg anche il «particolare pregio uvaggi. agli spumanti. Ecco la classificazione ufficia: E 
le con le caratteristiche dei val! 2 
; oli. i; h 
© ps © Olio extra vergine di oliva. É în 
Ò hi estratto per semplice moliturà d £ 
PORTS Io, solo italiano |: : 
< È i acido oleico ogni 100 gramm! di 
che è made in Italy . 9 Punteggio organolettico pari ° N 
. superiore a 6,5. È 
solo il prodotto D / D ] ] Olio vergine di oliva. Moliturs] Sl 
‘ 3 ‘ . semplice, punteggio pari o sup@ 
CON olive nazionali O VE sono (S) Op e e 8P riore a 5,5 e acidità fino al ma* È 
simo di g. 2 su 100. Si 
Garanzia di tipicità sono le L’OLIO d’oliva è una delle ricchezze dell’Italia. Con la pasta e le Olio di oliva. Miscela di oli raf | 
Dop (23) e le Igp (1) che l’Euro- verdure è una delle colonne della dieta mediterranea. Con una pro- | finati e vergini (extra, vergin@ ni 
pa ha riconosciuto all'Italia. Per La frangitura duzione di circa 7 milioni di quintali l’Italia è al top nel mondo tra i | vergine corrente), con acidità al 
fortuna la normativa europea ha delle olive: paesi produttori. Compriamo all’estero una grande quantità di oli- | non superiore a 1,5. re 
riconosciuto che per essere influisce ve, ci rifacciamo però con il prodotto finito: le esportazioni dell’olio Olio di sansa di oliva. Otten!” Lo ne 
«Made in Italy» a un olio non ba- sulla qualità Extra vergine a Dop, Denominazione di Origine'Protetta, e ‘a'lgp; In- | to dalla miscela dî olio di sal : 
sta avere in etichetta l’indirizzo dell’olio dicazione Geografica Protetta, sono in aumento in ogni paese. di oliva rettificato e oli vergif NI 
del frantoio dove è stato spre- con acidità non eccedente l’1; la 
muto ma occorre anche indica- mi oli di semi. Ricordate però nei-Berici. In Emilia, l'olio di Bri- Classico e Terra di ‘Siena. Le stesi», il particolare pregio è sta- | per cento. 7 ta 
re l'origine delle olive. L'olio che l'olio disansadioliva, ilme- sighella è il top dell’alta ristora- principali varietà sono i tipi to riconosciuto all’«Olio Pretu- La legislazione classifica alti! las 
per gli italiani è quello «di oli- no pregiato, privo dei 220 ele- zione. Intorno ai laghi lombardi, «Monti Pisani, Montalbano, Ter-.. ziano» di Teramo. In Campania | tipi di oli, non ammessi al const co 
va» meglio se «extravergine», menti nutritivi dell’Extravergine, tra Bergamo, Brescia, Como e re di Siena, Chianti classico, tre varietà di olio: la «Cilento», | moma commerciabili dopo lavo” Di. 
la qualità superiore. Accertate per la Sios, Società Internazio- . Lecco si trovano gli oli «Sebi- Colline Senesi, Lucchesi, della «Penisola Sorrentina» e «Colli- | razione. Sono l'olio di oliva vel” a; 
ormai le caratteristiche terapeu- nale Oli e Salute, è sempre mi- no» e «Lario». La Liguria, da Lunigiana, di Firenze, di Arez- ne Salernitane». Quest'ultima è | gine corrente, il vergine lampali dix 
tiche dell'olio d'oliva che produ-  gliore di quello di semi. Sarzana a Ventimiglia, è il re- zo», fino al «Seggiano» di Gros- il risultato esaltante delle olive | te, l’oliva rettificato, il sansa 0 dr 
ce colesterolo «buono». Ecco dove si producono oli di. gno dell'oliva taggiasca. Attra- seto. Stessa ricchezza in Um- indigene. Nell’incanto della na- | oliva greggio e il sansa di olivi do 
E per friggere, meglio l'olio di qualità. Tra Veneto, Trentinoe verso la Versilia, fino alla Ma- bria e in Puglia. L'Abruzzo ha ri- tura selvaggia della Sardegna, | rettificato. «da 
oliva o quelli di semi? L’Extra- Lombardia iltop dell'olio è intor-  remmae le colline senesi, domi- cevuto la terza Dop. Dopo  trovereteoli eccezionali: per tut- Sono oli con acidità ecces$; de 
vergine per la scienza è il mi- no al Garda. Ottimi impianti nel na l'olio toscano in tre grandi l’«Aprutino Pescarese» e la ti basta citare il San Giuliano di | va, difetti organolettici, ottenl In, 
gliore, in assoluto. Ci sono otti-  Bassanese e sui Colli Euga- «famiglie»: Toscano, Chianti «Colline Teatine Frentane e Va-. Alghero. in spremitura con solventi. 
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. CAPPONI. Vietati quelli 
Piccoli. Non si possono chia- 
Mare”capponi” se non sono in- 
Qrassati per almeno 77 giorni, 
anziché i 50 usuali. Il guaio è 
Che così i consumatori non 
Possono più fare il tradiziona- 
le cappone lesso, perché oc- 
corre una pentola enorme. 

Miele. Altro alimento dolce 
Che l'Europa sta per rendere 


«Orrori» Ue: capponi maxi e miele al mais 


Chi ci darà la pentola? 


amaro. Una direttiva non per- 
metterà più di distinguere il 
miele d'importazione, cotto e 
ricotto per mascherare le alte- 
razioni, da quello vergine na- 
zionale confezionato così co- 
me lo fanno le api. Da varie 
analisi è emerso che il miele 
importato dalla Cina è in gran 
parte contraffatto con sciroppi 
zuccherini ricavati dal mais. 


"l’ACQUA 


L'ACQUA è una medicina in- 
Uperabile, il costituente prima- 
O del corpo umano. come tutti 
pimateriali soggetti a usura, dob- 
pino provvedere a ripristinare 
!Vello del'liquido nel nostro 
QUPO, Bisogna bere, almeno 
Ue litri al giorno. L'acqua del 
netto non è sempre di gusto 
Sradevole, ma oggi è possibile 
AVere una «sorgente» d'acqua 
esca in casa. Prima, però, è 
BS prendere alcune precau- 
Sue Con una semplice analisi 
in Uò verificare la presenza di 
Nquinanti (dai tubi, dai raccor- 
SÈ ecc.): piombo, cloro, fosforo, 


|, coliformi fecali. Cloro e piom- 
nt sono i pericoli maggiori. Il 
Oro è un forte agente ossidan- 
si 8, seppur usato per disinfetta- 
8 l’acqua dell’acquedotto, in 
Quantità eccessiva può causare 
disturbi alla crescita, aggravare 
nola! di cuore. Il piombo è dan- 
{NSo anche in minima quantità, 
reparti per miliardo bastano a 
he Srlo pericoloso perle don- 
Stavide e.i.neonati, ) 
Prudente far scorrere l’ac- 

la del rubinetto prima di ber- 
te] è però un sistema per ave- 
le, & garanzia di sicurezza tota- 
co Installare un depuratore. In 
pi {Mercio ve ne sono di vari ti- 
S carbone, a scambio di ioni, 
digp99! ultravioletti, a osmosi, a 
tillazione. Alcune aziende 
a Ucono depuratori con filtri 
Mestici a struttura composta, 
dep Serire all’ingresso del tubo 
In pessna | nell’appartamento. 
Nere si installano sotto il la- 


'senico, nitrati, solfati, pestici- _ 


Pulita, fresca e frizzantina | 
con il depuratore da appartamento 


vandino. Con i loro filtri, questi 
apparecchi eliminano odori e 
sapori sgradevoli e rimuovono 
dall'acqua il cloro, i minerali e 
le molecole organiche tossiche. 


Da preferire quelli*dotati; dî filtri. 
a carbone in blocco ad attivazio- 


ne, in grado di filtrare anche i 
metalli pesanti come il mercu- 
rio e il piombo. 

Anche gli apparecchi basati 
sul principio della microfiltrazio- 
ne e debatterizzazione con rag- 
gi Uve sono molto efficienti e dif- 
fusi. All’interno hanno un pre fil- 
tro in grado di rimuovere tutte 
le particelle in sospensione 
(sabbia, argilla, ruggine dei tu- 
bi). Dopo c'è il filtro in car- 
bon-blok in grado di filtrare fino 


Permesso dall’Unione Europea 
Acqua di rubinetto 
venduta in bottiglia 


ACQUA. Grazie alla Direttiva 
n. 83/1998, sarà possibile imbot- 
tigliare e vendere ai consumato- 
ri l’acqua potabile erogata per i 
rubinetti domestici, come se fos- 
se acqua minerale: in effetti lo 
è, ma sulla bottiglia ci sarà scrit- 
to “acqua di sorgente”. A Bre- 
ma lo fanno da molti anni, 
“esportando” in tutta la Germa- 
nia la buona acqua comunale. 


a 3 micron ed eliminare atrazi- 
na, cloro, pesticidi, cattivi odori 
e ogni altro inquinante chimico. 
Infine, ‘l’acqua passa in un de- 
batterizzatore a raggi ultravio- 
letti.che.abbatte virus; batteri e 
microrganismi. 

Non serve l’idraulico, nel kit 
di installazione c'è tutto quanto 
serve. Un po’ più complesso, ‘e 
quindi occorre lo specializzato, 
per i modelli che danno l’acqua 
fresca, gelata o naturale, con 
bollicine più o meno frizzanti o 
«liscia». 

In caso di ristrutturazione del- 
la casa è bene comunque rive- 
dere l'impianto e sostituire i vec- 
chi tubi di piombo con altri di 
materiale meno pericoloso. 


Entra nel tuo istituto di 
bellezza Becos e vieni 
a provare i nuovissimi 
Body Care Programs 


Fino al 15 marzo 

una proposta irripetibile: 

3 sedute viso all'acido 
glicolico a sole € 135,00 
anzichè € 174,00 


Finalmente il tuo viso 
apparirà più giovane... 
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STETICA INTEGRATA 


UOVA. In base al Regola- 
mento europeo n. 1511/1996, le 
uova devono riportare in eti- 
chetta le stesse misure dei ve- 
stiti: “XL” (grandissime, da 73 
grammi in su), “L” (grandi, fra 
63 e 73 grammi), “M” (medie, 
da 53 a 63 grammi) ed “S” (me- 
no di 53 grammi). 

Prima la classificazione in 
peso era in numeri che andava- 


Hanno le “taglie” di tipo anglosassone 


Le uova come i vestiti 


no da zero a 7, poco compren- 
sibili per i consumatori. Si de- 
ve anche alla Ue se l’uovo fre- 
sco è riconoscibile. Il Regola- 
mento n. 3117/1994, infatti, ha 
stabilito che fino al settimo 
giorno dopo la data di imbal- 
laggio (obbligatoria) e fino al 
nono giorno dopo la data di de- 
posizione della gallina (facolta- 
tiva), le uova possono riporta- 


re la dicitura “extra fresche”, 
ma dopo tali periodi il nego- 
ziante dovrà togliere o distrug- 
gere la fascetta o l’etichetta 
con tale dicitura. 

Regolamentate anche le ba- 
nane. Secondo il Regolamento 
n. 2898/1995, devono essere 
lunghe almeno 14 centimetri. e 
larghe 27 millimetri. Vietate le 
banane più corte, ma in verità 
vi sono alcune piccole banane 
africane, in particolare le So- 
male, che sono più saporite di 
quelle lunghe dell'America 
centrale, commercializzate da- 
gli Stati Uniti. 


A sinistra 

un impianto di 
depurazione 
domestico 

per rendere 
«di sorgente» 
l’acqua del 
rubinetto. 

A sinistra 

«la minerale» 


L’ACQUA minerale. In base al- 
la quantità totale di sali (indi- 
cata in etichetta come “resi- 
duo fisso a 180 gradi”), le ac- 
que minerali vengono distinte 
in Italia in 4 categorie. 

Acque minimamente mine- 
ralizzate: sali inferiori a 50 
mg/l. Rappresentano circa il 
9% delle acque in commercio. 
Sono molto diuretiche. 

Acque oligominerali o leg- 
germente mineralizzate; sali 
non oltre 500 mg/l. Raggruppa- 
no le acque leggere, facili da 
digerire. Sono il 56% delle ac- 
que vendute. Sono diuretiche. 

Acque minerali: sali tra 500 
e 1500 mg/l. L'uso quotidiano 


[e 


Quando è minerale 


A ciascuno la «sua» acqua 


di acque minerali con oltre 
1000 mg/l. di residuo fisso può 
portare un eccesso di sali nel- 
la dieta, specie per quanto ri- 
guarda il sodio (controindica- 
to per gli ipertesi). Rappresen- 
tano il 24% delle acque in 
commercio. L'effetto diuretico 
è ridotto. 

Acqua ricca in sali minerali: 
sali oltre i 1500 mg/l. Sono 
sconsigliate per il consumo 
quotidiano. Si usano a scopo 
terapeutico per l'elevata pre- 
senza'di sodio, solfati, potas- 
sio, magnesio ed altri sali sot- 
to controllo medico. Solo 
l11% delle acque minerali in 
commercio rientra nel gruppo. 


La siccità nel 2003 


Siamo 


alle soglie 
del Sahara 


ABBIAMO appena passato 
l'estate in un clima saharia- 
no per la mancanza delle 
piogge, al Nord come al 
Sud. La siccità ha messo in 
ginocchio l’agricoltura e co- 
me in tutte queste occasioni 
i buoni propositi si sono 
sprecati. La. soluzione del 
problema acqua sta nel ri- 
sparmio, considerarlo, come 
è in effetti, un bene prezioso 
(e qualcuno parla di “educar- 
ci” aumentando le tariffe), e 
trattenere le precipitazioni 
evitando che rovinino a valle 
e costituiscano invece una ri- 
serva: con le dighe. Aprendo 
gli invasi montani, quest'an- 
no abbiamo infatti limitato i 
danni. Oltre 3,6 milioni di et- 
tari di superficie, pari al 
12% del territorio del Bel- 
paese, è a rischio desertifica- 
zione. In cima alle regioni 
che in un futuro non lontano 
potrebbero essere invase 
dalle dune c'è la Puglia, con 
il 60% del territorio arido e 
quindi vulnerabile alla deser- 
tificazione. Segue la Basili- 
cata (arida per il 54%), la Si- 
cilia (47%) e la Sardegna 
(31%). Il 6% della Sardegna 
è a bassa vulnerabilità, il 
28% a vulnerabilità modera- 
ta, il 41% a media, il 22% 
medio-alta, il 3% alta. 
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